CARTA EUROPEA DELL’ARIA
(marzo 1968)
Titolo I

Preambolo
Essendo l'aria indispensabile alla vita, occorre conservarne la qualità naturale al fine di pre​servare la salute e il benessere dell'uomo e di proteggere il suo ambiente. Questa qualità naturale dell'aria può essere alterata dall'introduzione di sostanze estranee o da una variazione rilevante della proporzione dei suoi componenti.
C'è inquinamento dell'aria quando la presenza di una sostanza estranea o una variazione rile​vante della proporzione dei suoi componenti è suscettibile di provocare un effetto nocivo o di creare nocumento o malessere. Gli Stati membri del Consiglio d'Europa pren​deranno le misure legislative e amministrative necessarie per prevenire o ridurre l'inquina​mento dell'aria, quali che ne siano le fonti, secondo i principi indicati di seguito.
Titolo II 
Principi
1. Responsabilità dell'autore di inquinamento. Le legislazioni debbono prevedere che chiunque contribuisca a inquinare l'aria, anche in assen​za di danni provati, deve essere tenuto a ridur​re tale inquinamento al minimo e ad assicura​re una buona dispersione delle emissioni.
2. Basi di regolamento.
La legislazione applicabile alla lotta contro l'inquinamento dell'aria deve fondarsi sul prin​cipio della prevenzione.
Le autorità competenti dovrebbero essere in grado di imporre, in ogni caso particolare in cui le circostanze lo esigano, le misure tecniche adatte e praticabili tenuto conto del grado e del​la frequenza dell'inquinamento, della situazio​ne geografica, della densità presente e futura della popolazione e di tutti gli altri elementi computabili.
La prevenzione potrebbe esercitarsi regolativa-mente in modi diversi secondo la natura della fonte di inquinamento:
a) la realizzazione di nuove installazioni e la modificazione di precedenti installazioni suscettibili di provocare un aumento sensibile dell'inquinamento dell'aria dovrebbero essere subordinate al rilascio di autorizzazione indivi​duale specificante le condizioni di impianto, di costruzione e di esercizio al fine di limitare le emissioni; le installazioni esistenti potrebbero essere oggetto di regolamentazione sociale. 
b) Le installazioni che, considerate isolatamen​te, non siano suscettibili di aumentare sensibil​mente l'inquinamento dell'aria potranno tutta​via essere oggetto di norme generali di eserci​zio se, per esempio, la loro densità d'impianto può provocare una rilevante concentrazione di inquinanti nelle vicinanze.

c) I veicoli a motore e gli apparecchi fabbrica​ti in serie che utilizzino combustibile dovreb​bero essere oggetto di prescrizioni generali: poi​ché i veicoli a motore attraversano le frontiere, norme uniformi europee per la loro costruzio​ne e funzionamento dovrebbero essere fissate appena possibile; tali norme dovrebbero essere previste per gli apparecchi fabbricati in serie che utilizzano combustibile e sono oggetto di commercio internazionale.
3. Controllo.
Gli Stati membri dovrebbero organizzare o pro​vocare la creazione di servizi abilitati:

a) a determinare la natura degli inquinamenti e a misurarne l'ampiezza;

b) a vigilare sul rispetto dei regolamenti con​cernenti le installazioni, i veicoli a motore e gli apparecchi che utilizzano combustibile; 

c) a prendere ogni misura appropriata in vista di apportare i miglioramenti necessari.

4. Adattamento ai progressi tecnici e scienti​fici.
La legislazione dovrebbe essere concepita in modo da permettere di tener conto dei nuovi procedimenti, dei miglioramenti tecnici e delle nuove conoscenze scientifiche.

5. Misure speciali.
Oltre le misure applicabili a tutto il territorio, la legislazione dovrebbe prevedere la possibilità di adottare misure speciali nelle zone che necessitino di una protezione particolare e in casi di urgenza.

6. Finanziamento.
Le spese fatte in vista di prevenzione o ridu​zione dell'inquinamento dovrebbero essere a carico dell'autore dell'inquinamento; ciò non esclude l'aiuto dei pubblici poteri.
7. Inquinamento frontaliero. Gli inquinamenti frontalieri dovrebbero essere oggetto di esami in comune da parte dei Paesi interessati secondo una procedura da determi​narsi.
8. Urbanismo e sistemazione regionale. La pianificazione dello sviluppo urbano e indu​striale dovrebbe prendere in considerazione l'effetto di tale sviluppo sull'inquinamento dell'aria; le autorità responsabili dovrebbero assicurare il mantenimento e la creazione di spazi verdi.
Titolo III
Aiuto dello Stato alla ricerca. 
Al fine di rendere più efficace la lotta contro l'inquinamento dell'aria, gli Stati membri debbo​no incoraggiare sia sul piano nazionale che inter​nazionale studi e ricerche relativi ai mezzi tecni​ci suscettibili di prevenire o ridurre l'inquina​mento dell'aria, la dispersione degli inquinanti e i loro effetti sull'uomo e sul suo ambiente.
